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Lago di Brusson

Lo spettacolo è grandioso, nell’alta Valle di Gressoney, il contrasto tra 
il verde dei pascoli e i ghiacciai rende ancora più imponenti le vette del 
gruppo del Monte Rosa, che catturano lo sguardo a ogni passo: i celebri 
Polluce e Castore, il Lyskamm, la Cresta del Naso, le cui propaggini 
scendono fino a lambire i terreni morenici, la Piramide Vincent e la 
Punta Giordani. A quasi 2.400 metri di quota, in perfetta armonia con 
questo splendido scenario naturale, il Lago del Gabiet rappresenta una 
meta ideale per abbinare, al piacere di un’escursione tra panorami 
affascinanti, la visita della prima diga entrata in esercizio in Valle d’Aosta. 
È possibile arrivarci a piedi, lungo il sentiero che sale da Gressoney-
La-Trinité, in telecabina dalla frazione Stafal oppure, in mountain bike, 
sulla sterrata che parte dalla frazione Tschaval.

L’impianto di Lillaz è immerso nella fantastica atmosfera del Parco 

Nazionale del Gran Paradiso, primo in Italia per estensione, dove vivo-

no indisturbati stambecchi, lepri alpine, camosci, marmotte e aquile. 

Poco distante si trovano le famose cascate omonime, che d’inverno 

sono tra le mete più ambite per chi pratica l’arrampicata su ghiaccio.

Dighe del
Lago Gabiet

Impianto di Lillaz

Il bacino di Brusson è un lago di fondovalle situato tra prati e boschi di 
conifere, ideale per una gita rilassante e magari un pranzo in un risto-
rante tipico, ove gustare qualche ricetta della ricca gastronomia val-
dostana. In piena estate, le rive del lago diventano meta privilegiata per 
gli amanti della montagna “plaisir” e per chi desidera rilassarsi con la 
famiglia nella natura. Il bacino di Brusson, che alimenta la centrale 
idroelettrica di Isollaz, situata nel Comune di Challand-Saint-Victor, è 
facilmente raggiungibile da Verrès o da Châtillon attraverso il bellissi-
mo Col de Joux. È una meta ideale per le uscite d’inizio primavera o di 
tardo autunno, quando il clima non consente destinazioni più distanti e 
impegnative mentre, in estate, le rive del lago si affollano di giovani e 
meno giovani che cercano l’abbronzatura e praticano sport.

Bacino di Brusson
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Il percorso a piedi è una sorta di viaggio a ritroso nel ciclo dell’ac-
qua. Il sentiero, infatti, incomincia nei pressi della centrale idroe-
lettrica di Gressoney-La-Trinité, alimentata dalle acque del Lago 
Gabiet. Vicino al ponte, che precede l’accesso alla centrale e alle 
case sociali, ove un tempo abitava il personale che vi lavorava, 
inizia il sentiero per il Lago Gabiet segnalato da opportuno cartello 
indicatore. Il sentiero incomincia a salire attraverso i prati, s’inoltra 
nel bosco, tocca due baite disabitate e fiancheggia il torrente per 
un lungo tratto, attraversandolo due volte con ponticelli in legno. 
Qui si apre uno stupendo vallone, disseminato di piccoli alpeggi, e 
la salita si fa più dolce. Attraversato il vallone, lasciando sulla 
destra una serie di piccole cascate, il sentiero – sempre ben segna-
to, ritorna ripido per superare il bastione roccioso che chiude la 
valle, oltre il quale s’incomincia a vedere il paramento della diga. 
A questo punto, restano circa 200 metri di dislivello e poi si arriva 
alla base della diga sud, nel piccolo pianoro, la costruzione in legno 
ricorda l’ex postazione dei guardiani, prima della costruzione della 
attuale casa dei guardiani sul roccione a fianco della sommità del-
la diga. Alla base della diga il sentiero si biforca: a destra, si sale 
alla casa dei guardiani e a sinistra si raggiunge l’estremità opposta 
dello sbarramento, da dove si può proseguire, a mezza costa, lungo 
il lago fino al rifugio del Gabiet e alla stazione d’arrivo della tele-
cabina che sale da Stafal.

Giunti nel comune di Cogne, seguire le indicazioni per Lillaz, 
fino ad arrivare a una piazzetta dove è possibile parcheggiare 
l’automobile per iniziare il percorso a piedi. Sulla sinistra si 
vede la centrale idroelettrica, ristrutturata alla fine degli anni 
Novanta. Dopo circa 50 metri, giunti nei pressi di una gradina-
ta, s’inizia a percorrere il sentiero che conduce al Colle della 
Finestra, che mette in comunicazione il Vallone dell’Urtier con 
la Valle di Champorcher. Dopo la gradinata, il sentiero procede 
in salita con il torrente Urtier sulla destra, si incontra la vasca 
di carico, una costruzione di pietra, posta a ridosso della mon-
tagna, dalla quale si può vedere uscire la tubatura verde (con-
dotta forzata) che alimenta la centrale di Lillaz. Continuando a 
salire lungo il sentiero, si trova sulla sinistra una baita in pie-
tra e, attraversato il torrente tramite un ponticello, giunti 
sull’altro lato del vallone, guardando a monte, sulla sinistra si 
scorge l’opera di presa dell’acqua che viene incanalata in una 
conduttura interrata che porta alla vasca di carico, incontrata 
prima salendo. Da qui si può proseguire sul sentiero, inoltran-
dosi nel Parco del Gran Paradiso, attraverso un percorso ben 
segnalato che risale tutto il vallone Urtier, raggiungendo la 
Finestra di Champorcher (2.828 m slm), e poi ridiscende fino 
al lago Miserin, con il rifugio omonimo e la diga, concludendo-
si a Dondena nel comune di Champorcher. Se invece non si 
intende scollinare nella vallata adiacente, si può rimanere a 
Lillaz e visitare le suggestive cascate, situate dietro il borgo, 
attraverso un sentiero ben indicato da appositi cartelli. 

Da Verrès, lungo la  SS 26 o all’uscita autostrada A5, si prosegue per 
la strada regionale 45 della Val d’Ayas. Superato l’abitato di Brusson, 
la strada inizia a scendere con un lungo rettilineo: sulla sinistra si 
vede il lago, in prossimità del quale è possibile parcheggiare. Nella 
zona si trova un’area attrezzata per la sosta dei camper e un ampio 
prato alberato, dotato di tavoli e panche per i pic-nic, uno spazio 
giochi per i bambini e un campo da beach-volley. Le sponde sono un 
punto di sosta molto apprezzato, ma nel lago è vietato bagnarsi. Oltre 
l’area per i camper, si trova un ponte sul torrente Evançon e, subito 
dopo, un sentiero che costeggia tutto il lago. Superata la diga si può 
riattraversare il torrente, percorrere in paese alcune centinaia di me-
tri su una strada asfaltata poco trafficata, e ritornare nei pressi del 
punto di partenza. Si tratta di una passeggiata semplice e piacevole, 
che si può fare anche in compagnia di bambini. Dalle rive del lago è 
piacevole ammirare un ampio ventaglio di montagne, che vanno dal-
la cima Botta e la Testa di Compagna sulla sinistra (tra esse scende 
la strada del Col de Joux), e la punta Goà sulla destra. Splendida la 
vista sia a valle, con i monti Nery e Voghel, sia a monte con le cime 
dello Zerbion e del Gran Tournalin.

Per raggiungere il Lago Gabiet è possibile anche utilizzare la teleca-
bina che parte dalla frazione Stafal e che, risalendo il Vallone di Mos, 
raggiunge l’Alpe Gabiet. Si consiglia di verificare orari e tariffe per il 
trasporto sul sito www.monterosa-ski.com. All’arrivo della telecabina, 
all’Alpe Gabiet, percorrendo una ripida mulattiera, che dopo una ven-
tina di metri immette su una comoda strada sterrata, si trova l’indi-
cazione per il rifugio Gabiet. Dopo pochi minuti di cammino, s’incon-
tra un bivio, imboccando il sentiero di destra si arriva rapidamente 
al lago in prossimità dello sbarramento Nord, proseguendo lungo il 
lago, sul sentiero che si trova più in alto, che sale lievemente a mez-
za costa per poi ridiscendere verso la diga Sud, si arriva alla vecchia 
casa dei guardiani posta alla base della diga e alla partenza del 
sentiero che scende a Gressoney-La-Trinité.

Lo sbarramento di Brusson, sul torrente Evançon, nella bassa Val 
d’Ayas, ultimato nel 1928, ha un’altezza di 17,75 metri e un invaso 
che ha una capacità di 241.000 metri cubi. Alimenta la centrale di 
Isollaz, attraverso una galleria di derivazione di 7.200 metri e una 
condotta forzata di 1.800 metri, con un dislivello di 598 metri. 

A piedi

A piedi

In autoIn telecabina In mountain bike
Anche in mountain bike è possibile salire al Lago Gabiet, basta es-
sere un po’ allenati. Per arrivare al punto di partenza, proseguire 
sulla strada statale oltre l’abitato di Gressoney-La-Trinité, superare 
la frazione Orsia e un impianto di risalita che si trova alla destra; 
poco oltre, sempre a destra, si trova una strada sterrata con l’indica-
zione Tschaval, ove è possibile parcheggiare l’auto. La strada sterrata 
è evidente e ben tracciata, risale il Vallone di Mos (a sinistra si nota la 
telecabina che sale da Stafal) e arriva fino al lago. Il percorso alterna 
tratti piuttosto ripidi ad altri più dolci, in cui si può riprendere fiato e 
godersi il bel panorama.

La Centrale di Lillaz, entrata in esercizio nel 1919, per alimen-
tare le miniere di Cogne, ha una potenza di 1 MW che viene 
immessa nella rete di distribuzione a 15 kV. La condotta for-
zata corre dalla vasca di carico lungo un dislivello di 230 m 
fino alla centrale, con una portata massima di 0,6 m3/sec. 

 ★★★★★★  ★★★★★★ ★★★★★★  ★★★★★★Gressoney-La-Trinité - m 1624 Brusson Val d’Ayas - m 1283Stafal - 1823 m4 750 m Tschaval 1820 m

Costruita tra il 1919 e il 1923, è una delle prime dighe realizzate in 
Valle d’Aosta con un bacino di oltre quattro milioni di m3 d’acqua. La 
diga, come tutte, è attraversata da una serie di gallerie, che permet-
tono ai guardiani e alle apparecchiature installate di verificare con-
tinuamente la tenuta e lo stato di conservazione dello sbarramento. 
Dalla diga parte una galleria di derivazione fino al pozzo piezometri-
co, da cui inizia la condotta forzata che porta le acque del Gabiet alla 
centrale idroelettrica di Gressoney-La-Trinité. L’impianto è costituito 
da due gruppi con turbine Pelton per una potenza complessiva di 16 
MW. L’acqua del Gabiet, dopo aver alimentato la centrale di Gressoney, 
viene restituita al torrente Lys e, poco dopo, riutilizzata da altre quat-
tro centrali, per poi confluire nella Dora Baltea a Pont-Saint-Martin.

Le caratteristiche dell’impianto

Le caratteristiche dell’impianto

Le caratteristiche dell’impianto

Centrale di
Gressoney-La-Trinité

1642 m slm

1638 m slm Torrente Lys

Salto di concessione: 717 m
Potenza: 16 MW
Portata: 1,2 m3/s 

lunghezza 1.700 m
 1-0,8 m

lunghezza 918 m          1,2 m

Capacità utile invaso del Gabiet
4.170.000 m3

2373  m slm

Presa Indren
Torrente Mos Col d'Olen

Centrale di Lillaz

1612 m slm

Salto di concessione: 230 m
Portata: 0,6 m3/s
Potenza: 1 MW 

lunghezza 700 m
 0,6 m

Torrente
Urtier

lunghezza 1.000 m

Presa
Torrente Urtier

1832 m slm

Centrale di Isollaz

1269 m slm

1344 m slm

lunghezza 1.796 m
 1,3-0,95 m

Presa Torrente
Lavassey

Torrente
Evançon

Capacità utile invaso
di Brusson 241.000 m3 Sifone Graine

lunghezza 7.190 m

1330 m slm
1283 m

Presa Torrente
Graine

14.300 m3

Salto di concessione: 601 m
Portata: 8 m3/s
Potenza: 32 MW 671 m slm

668 m slm

Torrente
Evançon

Torrente
Evançon

Condotta di scarico
 1,3-1,2 m

Diga principale
(a sud) 
Periodo
di costruzione:
1919 - 1923

Collaudo:
1938 
Tipologia della struttura:
diga a gravità massiccia 
in muratura di pietrame 
con malta di cemento

Periodo
di costruzione:
1918

Periodo di costruzione:
1926 -1928
Anno di entrata in servizio:
1930

Tipologia della 
struttura:
traversa fluviale

Altezza dello
sbarramento:
46 m
Spessore
alla base:
33 m

Anno di entrata in esercizio:
1919

Altezza
dello sbarramento:
17,75 m
Capacità utile di invaso:
241.000 m3

Spessore
al coronamento:
4,3 m
Capacità utile
d’invaso:
4.170.000 m3

Superficie
del bacino
imbrifero
direttamente
sotteso:
3 km2

Diga secondaria (a nord)
Tipologia della struttura:
argine in terra con
paramento di monte
rivestito con manto
di calcestruzzo

Potenza:
1 MW
Gruppi:
n. 3 con turbine Pelton

Superficie
del bacino imbrifero
direttamente sotteso:
143 km2

Galleria di derivazione
lunghezza:
7.190 m

Altezza
dello sbarramento:
10,7 m
Galleria di derivazione
esistente:
lunghezza 918 m

Superficie del bacino imbrifero
direttamente sotteso:
33 km2

Condotta forzata
lunghezza:
700 m

Salto
di concessione:
230 m
Portata:
0,6 m3/sec

Le acque derivate
sono utilizzate dalla
Centrale di Isollaz
Anno di entrata in esercizio:
1928

Le acque derivate sono utilizzate
dalla Centrale di Gressoney-La-Trinité
Anno di entrata in servizio: 1921
Anno di rifacimento: 2012
Potenza: 16 MW
Gruppi: n. 2 con turbine Pelton

Periodo consigliato:
maggio/novembre

Potenza totale:
32 MW
Gruppi generatori:
n. 2 con turbine Pelton
Condotte forzate n. 2 lunghezza:
1.800 m 

Condotta forzata esistente 
lunghezza: 1.700 m
Salto di concessione:
717 m
Portata:
1,2 m3/sec

Periodo
consigliato:
giugno/ottobre

La galleria di derivazione e la condotta 
forzata esistente saranno sostituite 
entro il 2016 con una sola condotta
forzata che collega direttamente
la diga con la centrale, posata su un 
tracciato diverso da quello esistente.

Salto di concessione:
601 m
Portata max:
8 m3/sec

Periodo consigliato: 
marzo/novembre

Gressoney-
La-Trinité

Località

Quota max dell'invaso

Come arrivare

2373 m slm

Brusson
Val d’Ayas

Località

Quota max dell'invaso

Come arrivare

1283 m slm

Sulla strada che dal Col di Joux porta a Brusson si trova 
il Trou de Rompailly, un’antica galleria scavata nella roc-
cia, dove sono ambientati numerosi racconti popolati da 
fate, tesori e avvenimenti misteriosi.

Le cascate di Lillaz sono le più frequentate della Valle 
d’Aosta. Facilmente raggiungibili, sono ottima meta per 
gli appassionati di montagna a tutti i livelli: escursionisti 
esperti, neofiti e famiglie con bambini. Il sentiero, che 
costeggia le prime due cascate e le pozze d’acqua, attra-
versa un bosco di larici e termina a 1.700 m slm, su un 
piccolo spiazzo, da cui si può godere di un panorama 
eccezionale sulla vallata e sulla terza cascata.

Lillaz
Cogne

Località

Altitudine

Come arrivare

1612 m slm

2  ★★★★★★ ★★★★★★Lillaz - 1650 m Itinerario completo250 m

Legenda itinerari

Partenza

Arrivo

Sentiero

Strada

Mountain Bike

Autostrada

Condotta d'acqua

Ferrovia

Itinerario

Impianto di risalita

P

A

Legenda percorribilità

 ★★★★★★

Località di partenza

Località di arrivo

Segnavia

Dislivello

Impegno

Legenda caratteristiche impianto

Canale a pelo libero

Galleria in pressione

Condotta forzata

Alternatore: macchina elettrica che trasforma l’energia mecca-
nica in energia elettrica.
Bacino imbrifero: area che, per la sua conformazione, convoglia 
le acque delle precipitazioni atmosferiche all’interno della diga 
o dell’opera di presa.
Centrale idroelettrica: luogo in cui, attraverso apposite mac-
chine (turbina e alternatore), l’energia posseduta dall’acqua 
viene trasformata in energia elettrica.
Condotta forzata: tubazione metallica che collega la vasca 
di carico oppure il pozzo piezometrico con la turbina della 
centrale idroelettrica.
Diga a gravità: può essere realizzata in muratura di pietrame e 
malta oppure in calcestruzzo. In questo tipo di diga, la spinta 
dell’acqua contenuta si scarica solo sull’opera di sbarramento, 
che vi si contrappone con il suo peso e la sua particolare sezione 
a forma trapezoidale.
Diga ad arco-gravità: contrasta con il proprio peso una parte 
della spinta dell’acqua (agendo come le dighe a gravità), ma, 
grazie alla sua forma ad arco, indirizza la parte restante sui pen-
dii della montagna sui quali poggia. 
Dislivello: differenza di quota tra il pelo libero dell’acqua a 
monte e a valle della turbina.
Galleria di derivazione: condotto con pendenza minima per 
portare l’acqua dalla diga o dall’opera di presa fino al pozzo 
piezometrico o alla vasca di carico.
GWh: unità di misura utilizzata per indicare la quantità di pro-
duzione di energia elettrica di un alternatore nel periodo di 1 
ora. È pari a 1.000 MWh, 1.000.000 kWh, 1.000.000.000 Wh 
(Watt/ora).

kV: unità di misura utilizzata per indicare il valore della diffe-
renza di potenziale dell’energia elettrica. È pari a 1.000 V (Volt).
MW: unità di misura utilizzata per indicare la potenza di un 
alternatore. È pari a 1.000 kW, 1.000.000 W (Watt).
Opera di presa: sbarramento delle acque di un fiume o di un 
torrente, da cui parte la galleria di derivazione.
Portata: quantità di acqua utilizzata dalla centrale idroelettrica 
o dalla singola turbina per rendere disponibile la potenza 
nominale.
Pozzo piezometrico: pozzo realizzato nel punto in cui la galle-
ria di derivazione si raccorda con la condotta forzata. Ha la 
funzione di ridurre le sollecitazioni che si possono creare nelle 
condutture in pressione, nel caso di brusche variazioni di portata. 
Il pozzo ha un’altezza superiore al massimo livello raggiungibile 
dall’acqua all’opera di presa o alla diga.
Turbina: macchina idraulica che trasforma l’energia posseduta 
dall’acqua in energia meccanica. La turbina può essere colle-
gata direttamente con macchine utensili, con pompe oppure con 
l’alternatore.
Vasca di carico: vasca posta al termine della galleria di deri-
vazione, da cui parte la condotta forzata; l’acqua in arrivo alla 
vasca di carico non utilizzata dalla turbina viene restituita al 
torrente attraverso un apposito canale.
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                           1950

Chardonney
Champorcher
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Una conca selvaggia e nascosta tra le rocce, vero esempio di natura 

selvaggia, ospita il lago Vercoche (2.200 m slm), ai piedi del Bec Laris 

(2.426 m slm), in un ramo laterale della valle di Champorcher. 

Al lago si può arrivare attraverso diversi percorsi fino a giungere in un 

punto dal quale si può godere di uno splendido panorama tipico d’alta 

montagna, con pietraie e praterie d’alta quota, da cui si può ammirare 

anche il Monte Rosa e il Monte Cervino.

Lago di Vercoche
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Raggiungere in automobile Chardonney, qualche chilometro 
a monte di Champorcher, oltre l’abitato e prima di un ponte 
sulla sinistra, dove ci sono diversi parcheggi; in prossimità 
del paese c’è una vasta area attrezzata per i pic-nic, con 
tavoli e giochi per i bambini. Iniziando l’itinerario a piedi si 
trova un secondo ponte, dopo quello che porta alla cabinovia, 
attraversare il torrente e imboccare la mulattiera che inizia 
dopo un gruppo di case, svoltare a sinistra, e percorrere i 
tornanti che passano sotto la cabinovia. Superato il primo 
tratto, la mulattiera si inoltra tra boschi e radure, fino a una 
piccola cappella votiva in prossimità della quale imboccare 
il bivio a sinistra, in salita e senza più segnalazioni. Dopo un 
breve tratto si trovano, sulla destra, le baite di un alpeggio, 
con un ampio tornante verso destra tra i pascoli, la mulat-
tiera passa sulla sinistra della stazione d’arrivo della cabi-
novia (punto d’inizio del secondo itinerario) e si prosegue su 
un percorso che in inverno è una pista da sci. Porre attenzio-
ne al lato sinistro, perché è necessario vedere l’indicazione 
che segnala l’inizio del sentiero per il lago Vercoche, il quale 
si avvicina a un torrentello, da superare per passare alla sua 
sinistra e arrivare fin quasi al fondo di una piccola valle. Qui, 
nelle vicinanze di una grande roccia, il sentiero sale e punta 
verso la cabinovia, poi risale il costone del Bec Laris e, tra le 
pietraie, porta fino a un colle. Si prosegue su un tratto quasi 
pianeggiante, fino a raggiungere un altro colle da cui, si po-
trà godere di una splendida vista del lago. Il sentiero dopo 

scende tra le pietraie e arriva fin sulla riva dell’invaso che si 
può costeggiare senza problemi, dopo un po’ di riposo, si con-
siglia una breve escursione di pochi minuti fino al lago Piana 
(2.246 m slm), l’indicazione del sentiero si trova a un’estre-
mità del lago.

Secondo itinerario
Un percorso notevolmente più breve è quello che parte dall’a-
bitato di Laris di Sopra (1.950 m slm), si arriva in cabinovia, 
(in funzione secondo orari da verificare preventivamente) con 
un itinerario che è praticamente lo stesso già descritto prima, 
da Laris, incamminarsi lungo il tracciato che sale lungo i pali 
dell’impianto di risalita: al terzo palo il sentiero piega a sini-
stra e prosegue nella direzione del Bec Laris e del lago 
Vercoche (segnalato con un cartello). Risalire il costone, pas-
sare accanto a un gruppo di rocce di colore rossiccio e poi 
approdare al colle, di qui sarà facile proseguire, fino ad arri-
vare al lago.

Terzo itinerario
Il terzo itinerario, molto interessante anche se più impegnati-
vo per il maggior dislivello da superare, parte dall’abitato di 
Outre l’Eve, risalendo la valle di Champorcher, passa sotto un 
paravalanghe e, poco dopo, in una galleria, dopo circa mezzo 
chilometro, in curva, c’è un cartello per Outre l’Eve. Imboccare 
la deviazione e, superato un ponte, raggiungere l’abitato, 

A piedi
Lo sbarramento di Vercoche è stato eretto nel 1953. Anche se 
è molto basso, perché non raggiunge i 2 m d’altezza, racchiu-
de un bacino di oltre 965 mila m3 d’acqua (rappresentati dal 
lago Vercoche insieme al lago Piana, tra loro collegati). La 
rilevante capacità è data dalla ragguardevole profondità del 
lago Vercoche che, al centro, raggiunge i 28 metri. Le acque 
dei laghi Vercoche e Piana, rilasciate nel periodo invernale 
nell’alveo del torrente della Legna vengono poi prelevate, con 
quelle rilasciate dal lago Miserin con l’opera di presa dell’im-
pianto di Hône 2, sul torrente a quota 1.140 m slm. I mesi più 
indicati per recarsi presso lo sbarramento sono quelli compre-
si tra maggio e ottobre.

prendere il sentiero che si scorge presso la cappella di Cret 
(1.297 m slm), proseguire in una valle che quasi non ha trac-
ce di presenza umana, dopo l’Alpe Porte (1.344 m slm) si 
giunge al punto in cui la Cresta di Vorèa divide in due la val-
le. Seguire il ramo di destra e raggiungere l’alpe Vercoche 
(1.879 m slm), dove il sentiero si biforca nuovamente e pro-
seguendo a destra conduce al lago. Se si prende a sinistra, 
invece, si passa nei pressi del lago Piana (collegato al 
Vercoche) e si scende al lago Vercoche. La deviazione al lago 
Piana (2.246 m slm) è comunque interessante, perchè permet-
te di vedere una struttura ad arco e i resti di un ricovero, 
mentre da un lato del lago parte una condotta in cemento che 
porta acqua al sottostante lago Vercoche.

Le caratteristiche dell’impianto

Centrale di Hône 2 

lunghezza 1.600 m
 750-680 mm

Presa
La Bourney

Salto di concessione: 745 m
Potenza: 11 MW
Portata: 2 m3/s

363 m slm

1108 m slm

Presa
La Manda

Presa
Crest

lunghezza 12.830 m

Ayasse

2200  m slm

Capacità invaso
Lago Vercoche 965.666 m3 

Torrente Legna

Presa Outreleve

Torrente Ayasse

2560 m slm
Capacità invaso
Lago Miserin 851.000 m3 

1140 m slm

Periodo
di costruzione:
inizi anni
cinquanta

Anno di entrata
in esercizio:
1953

Tipologia della 
struttura:
diga muraria a 
gravità ordinaria

Altezza
dello sbarramento:
3,55 m
Capacità utile
di invaso:
965.600 m3 

Superficie del bacino imbrifero
direttamente sotteso:
0,3 km2 al quale si aggiunge
1,5 km2 del Lago di Piana
che tramite un canale riempie il bacino

Le acque derivate sono utilizzate
dalla centrale di Hône 2
Anno di entrata in esercizio:
1918 

Potenza:
11 MW
Gruppi:
n. 3 con turbine Pelton
Condotta forzata lunghezza:
1.600 m

Salto di concessione:
745 m
Portata:
2 m3/sec

Periodo
consigliato:
giugno/ottobre
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Vercoche - Val di 
Champorcher

Località

Quota max dell'invaso

Come arrivare

2200 m slm
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Km 1,5
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Nella valle di Champorcher, a 2.560 m slm, il lago di Miserin è racchiu-

so tra i monti Rasciàs, Rosa dei Banchi, Punta d’Asgelas, Cima Peradzà, 

Bec Costazza e Truc del Lago: nelle sue acque verdi si specchiano tut-

te le cime circostanti, spesso innevate fino a tarda primavera. A secon-

da dei periodi può capitare di avvistare stambecchi, camosci, o mar-

motte, lepri e pernici bianche. Il 5 agosto si celebra la suggestiva festa 

della Madonna delle Nevi: una processione parte da valle per raggiun-

gere il santuario situato presso le rive del lago.

Lago di Miserin
8

Partendo da Château (1.427 m slm), capoluogo di Champorcher, 
seguire le indicazioni per Dondena.
La strada, che prosegue in salita, termina con un parcheggio, 
dove è possibile lasciare l’auto, se non si vuole proseguire in 
auto fino a Dondena, su un tratto di strada sterrata e scon-
nessa, fino a giungere a due parcheggi prima di un cartello di 
divieto d’accesso, oltre il quale si può proseguire solo a piedi 
o in bicicletta. Imboccando la strada e superato il torrente 
Ayasse, oltrepassato il rifugio Dondena, si prosegue fino a un 
bivio, ove si volta a sinistra, seguendo l’indicazione Col 
Finestra - Cogne - Miserin. Di fronte, sullo sfondo, si può am-
mirare la cresta che separa questa vallata da quella di Cogne, 
con il Colle Finestra facilmente riconoscibile. Procedendo lun-
go una comoda mulattiera, che in parte aveva costituito la 
strada reale utilizzata per la caccia di Sua Maestà, si giunge 
al lago Miserin (2.560 m slm). Nelle vicinanze del lago vi sono 
l’omonimo rifugio (2.578 m slm) e una fontana. Sulle rive del 
lago sorge, oltre alla casetta del Gruppo CVA, utilizzata dagli 
addetti che periodicamente si recano presso l’opera per effet-
tuare i controlli e le rilevazioni necessarie, anche il piccolo 
Santuario della Madonna della Neve, originario del Seicento e 
successivamente più volte ristruttutato.

L’itinerario descritto per chi va a piedi è interessante anche in 
mountain bike. Per salire da Dondena al lago Miserin occorre 
un buon allenamento, tanto che in alcuni punti si renderà 
probabilmente opportuno scendere dalla sella e procedere a 
piedi. Al ritorno si consiglia di fare attenzione ai tratti di di-
scesa più ripidi, dove il terreno è particolarmente sconnesso. 

A piedi
Lo sbarramento del Miserin, ultimato nel 1931, ha un’altezza 
di 6,2 metri e un volume utile di regolazione dell’invaso di 
851.000 m3. 
Nel periodo estivo lo scarico è chiuso, l’invaso si riempie e 
sfiora dallo stramazzo opportunamente realizzato, nel periodo 
invernale, cosicché le acque del lago Miserin vengono gra-
dualmente rilasciate nell’alveo del torrente Ayasse per inte-
grare le scarse portate del periodo, per essere poi prelevate 
1.400 m più in basso, per la produzione di energia elettrica, 
nella Centrale di Hône 2.
Il periodo migliore per salire al Miserin è tra il mese di giugno 
e il mese di ottobre.

Le caratteristiche dell’impianto

Centrale di Hône 2 

lunghezza 1.600 m
 750-680 mm

Presa
La Bourney

Salto di concessione: 745 m
Potenza: 11 MW
Portata: 2 m3/s

363 m slm

1108 m slm

Presa
La Manda

Presa
Crest

lunghezza 12.830 m

Ayasse

2200  m slm

Capacità invaso
Lago Vercoche 965.666 m3 

Torrente Legna

Presa Outreleve

Torrente Ayasse

2560 m slm
Capacità invaso
Lago Miserin 851.000 m3 

1140 m slm

Periodo
di costruzione:
1930 - 1931

Anno
di entrata
in esercizio:
1933 

Tipologia della struttura: 
diga a gravità massiccia 
in pietrame e malta 
rivestita in bolognini

Altezza dello
sbarramento:
6,20 m
Capacità utile d’invaso: 
851.000 m3

Superficie del
bacino imbrifero
direttamente sotteso:
3,3 km2

Le acque derivate sono utilizzate
dalla centrale di Hône 2
Anno di entrata in esercizio:
1918 

Potenza:
11 MW
Gruppi:
n. 3 con turbine Pelton
Condotta forzata lunghezza:
1.600 m

Salto di concessione:
745 m (l’opera di presa
della centrale è molto
più a valle della diga)
Portata:
2 m3/sec

Periodo consigliato:
giugno/ottobre

Miserin - Val di 
Champorcher

Località

Quota max dell'invaso

Come arrivare

2560 m slm
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Se si giunge da Torino, risalire la valle principale sulla Strada Statale 
26, superando Aosta, Sarre, Saint-Pierre e anche Villeneuve, poco 
dopo sulla destra seguire le indicazioni per Introd e dopo il sottopas-
so è possibile parcheggiare nei presi delle centrali di Champagne che 
si trovano di fronte.

In auto
La centrale di Champagne 1, nel suo bellissimo salone, che ospita le 
tre turbine Pelton e i rispettivi generatori in grado di erogare una po-
tenza di 11,5 MW, è condotta dal Posto di Teleconduzione di Châtillon. 
Nella sala quadri, da cui un tempo venivano controllati il funzionamen-
to e la produzione dell’impianto, oggi si trovano i quadri elettronici di 
telecontrollo. Interessante vedere anche l’ex cabina da 50 kV con sbar-
re, sezionatori e interruttori del periodo in cui le centrali di Champagne 
alimentavano, insieme ad altre, gli stabilimenti della società Cogne di 
Aosta. La centrale di Champagne 1 utilizza le acque della Dora di 
Rhêmes attraverso due condotte forzate lunghe 2.250 m che partono 
dalla vasca di carico di Sorressamont. La centrale di Champagne 2 è 
invece alimentata dalle acque della Dora Baltea provenienti dalla pre-
sa di La Salle attraverso le verdi tubature che la sovrastano. 

 ★★★★★★Villeneuve

Le caratteristiche dell’impianto

Centrale di Champagne 1 
lunghezza 2.250 m

 0,9-0,65 m

678 m slm

675 m slm

Salto di concessione: 475
Portata: 6 m3/s
Potenza: 11,5 MW 

Canale derivatore Centrale di Grand Eyvia

Dora di Rhêmes

in galleria
lunghezza 1.602 m

lunghezza totale 4.112 m

1139 m slm

Vasca di carico di Sorressamont - max invaso 25.000 m3 

Anno di entrata in esercizio:
1921

Potenza:
11,5 MW
Gruppi:
n. 3 con turbine Pelton

Condotta forzata n. 2
lunghezza:
2.250 m 

Superficie del bacino imbrifero 
direttamente sotteso:
121 km2

Salto di concessione:
475 m

Portata:
6 m3/sec

Periodo consigliato:
tutto l’anno

Nel piazzale della centrale di Champagne 1, è esposta 
una grande girante che sembra una ruota coronata da 
tanti cucchiai che dentro alla turbina, ricevono il getto d’ 
acqua che li fa girare. La ricercatezza del fabbricato co-
struito per ospitare il macchinario testimonia quanto 
fosse considerata preziosa e insostituibile la forza 
dell’acqua, nei primi anni del Novecento. 

Villeneuve
Località

Altitudine

Come arrivare

678 m slm

Centrale
di Champagne 1
La Centrale di Champagne 1, costruita nel 1921, si presenta con una 
struttura semplice dalla forma quadrata con torrioni laterali, ma impor-
tante e preziosa per la lavorazione della pietra a vista, per le ampie 
finestre guelfe, per i grandi portoni in legno pregiatamente lavorati, il 
tutto in perfetta armonia con i castelli delle vicinanze: Aymavilles, 
Sarre, Saint-Pierre, Sarriod de la Tour, Châtel-Argent e Introd. Aperto il 
ligneo portone, appaiono inaspettati decori e motivi architettonici alle 
pareti e al soffitto. Superato lo stupore iniziale, la maestosa scala che 
porta al balcone del primo piano, è un richiamo irresistibile per salire 
alla grande sala che, un tempo, era il posto di comando e controllo del 
macchinario. Dal balconcino si possono vedere i tre gruppi idroelettrici, 
ormai pressoché centenari, quasi totalmente originali e completamente 
funzionanti. 
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Rinnovabili da sempre
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Le cascate di Lillaz sono facilmente raggiungibili 
da tutti, anche a famiglie con bambini, attraver-
so un bosco di larici che sale fino a 1.700 m slm 
da cui si gode di un panorama eccezionale.


